
La nuova ordinanza ministe-
riale che da lunedì 8 marzo
2021 lascia in zona gialla solo
la Valle d’Aosta, la Liguria, il
Lazio, la Calabria, la Puglia e
la Sicilia e in zona bianca uni-
camente la Sardegna – dove gli
esercizi di ristorazione possono
rimanere aperti anche la sera –
rappresenta un grosso guaio
per bar, ristoranti, pizzerie e
agriturismi, portando a un
blocco forzato di oltre 2 eser-
cizi su 3 (66%) in tutta Italia,
stando all’analisi della Coldi-
retti. “Si tratta della dimostra-
zione evidente del
peggioramento della situazione
per l’avanzare dei contagi con
effetti sulle libertà individuali,
sulla vita sociale ma anche
sulla sostenibilità economica”,
afferma la Confederazione, che
ricorda come l’apertura serale
rappresenti “l’80% del fattu-

rato di ristoranti, pizzerie ed
agriturismi”. Inoltre la possibi-
lità di poter ordinare in zona
gialla esclusivamente per con-
segna o asporto la sera provoca
anch’essa grossi problemi,
“tanto che in molti preferi-
scono mantenere le serrande
abbassate aumentando le per-
dite economiche ed occupazio-
nali”. Inoltre i vini e cibi
rimasti invenduti nel corso di
quest’anno difficile hanno por-
tato a un danno da 11,5 mi-
liardi di eurosecondo
l’associazione, in un settore
che vale 1/3 della spesa ali-
mentare degli italiani fuori
casa. Una vera e propria scia-
gura quella descritta dalla Col-
diretti, considerando
l’altissimo ammontare di pro-
dotti che si consumano negli
esercizi, e quindi alle conse-
guenze sull’intera filiera agroa-

limentare, dove per l’ittico e il
vitivinicolo è proprio la risto-
razione il principale canale di
commercializzazione. Si con-
tano 70mila industrie alimen-
tari e 740mila aziende agricole
colpite dalle misure restrittive,
che contano 3,6 milioni di
posti di lavoro. 300 milioni di
chili di carne bovina, 250 mi-
lioni di chili di pesce e frutti di
mare e circa 200 milioni di bot-
tiglie di vinonon sono giunti
sulle tavole delle attività di ri-
storazione, dichiara sempre la
Confederazione, che in Italia
contano circa 360mila tra bar,
mense, ristoranti e agriturismi.
La filiera agroalimentare, ter-
mina la Coldiretti, è la prima
ricchezza della Penisola, con
un valore di 538 miliardi di
euro, pari al 25% del Pil nazio-
nale e leader internazionale.
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Denuncia della Coldiretti: “Da questo lunedì il blocco forzato per bar, pizzerie, ristoranti e agriturismi 
provocherà la chiusura di 2 esercizi su 3”. Devastante contraccolpo sulla filiera agro-alimentareImprese, è profondo rosso

“Attanasio ucciso dai signori
della guerra perché sapeva”
I missionari comboniani accusano il colonnello

ruandese Rusimbi, indagato per crimini contro l’umanità
L'ambasciatore italiano Luca Atta-
nasio sarebbe stato assassinato
nell'"Operazione Milano", organiz-
zata dal colonnello Jean Claude
Rusimbi, signore della guerra del
vicino Ruanda, indagato dalla
Corte internazionale per crimini
contro l'umanità. Questa è l'ipotesi
investigativa indicata dai missio-
nari comboniani: il colonnello Ru-
simbi aveva appreso "che Attanasio
era venuto a conoscenza di molte
informazioni su diverse uccisioni
di massa e voleva visitare i siti so-
spetti". Per questo avrebbe pianifi-
cato di eliminarlo.  Rusimbi,
dunque, per fermare il lavoro di At-
tanasio avrebbe inviato il luogote-
nente Didier nei pressi di Goma,
"con altri quattro soldati addestrati
come killer". Eseguito l'omicidio,

gli assassini, sempre secondo i mis-
sionari comboniani, da decenni ra-
dicati nella Repubblica del Congo
- avrebbero fatto ritorno a Rubavu,
in Ruanda. Attanasio voleva, dun-
que, verificare la reale destinazione
di fondi e aiuti per le missioni uma-

nitarie e sapere di più sulle ucci-
sioni di massa della zona: un atti-
vismo che andava oltre il suo ruolo
di diplomatico e che aveva inso-
spettito le autorità ruandesi. Il pre-
sunto mandante dell'agguato
mortale sarebbe proprio Paul Ka-
game, da oltre 25 anni presidente
del Ruanda, che controlla la re-
gione dei grandi laghi.  Ci si conti-
nua, allora, a chiedere come mai la
spedizione del Pam, il Programma
alimentare, su cui viaggiavano At-
tanasio e il carabiniere Vittorio Ia-
covacci, non avesse una scorta
adeguata. La zona, infatti, è teatro
di frequenti scontri e massacri per
le incursioni del vicino Ruanda che
punta alle ricchezze minerarie del
Congo. 
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Lo studio di Confesercenti 
in occasione dell’8 marzo
In un anno perse

quattromila imprese
guidate da donne

La pandemia ha pesanti effetti sull'imprenditoria fem-
minile. A fine 2020 si è registrato un calo delle imprese
guidate da donne, per un totale di 4mila attività in meno
rispetto al 2019. E' un dato dell'Ufficio Studi Confeser-
centi in occasione della Festa della Donna. Per l'im-
prenditoria femminile, finora cresciuta più di quella
maschile, è la peggior battuta d'arresto in 6 anni, dopo
una crescita costante dal 2014.  I dati di fine 2020,
come emerge dalle elaborazioni, mostrano che la ge-
stione dell'emergenza sanitaria ha prodotto una battuta
d'arresto soprattutto sulle imprenditrici giovani: le
aziende guidate da donne di meno di 35 anni di età
hanno ridotto lievemente il proprio peso sulla compo-
nente imprenditoriale femminile. Le attuali 154mila at-
tività di giovani donne sono l'11,52% del totale, mentre
nel 2019 erano il 12,02%.  Sono soprattutto le regioni
del Centro che vedono ridurre la partecipazione fem-
minile al mondo dell'impresa, evidenzia l'analisi: oltre
2.400 le attività in meno nel 2020 rispetto al 2019, con
una diminuzione dello 0,81%. Nel Nord Est le imprese
guidate da donne calano di quasi 1.500 unità (-0,63%),
mentre il Nord Ovest registra poco più di 1.200 imprese
femminili in meno rispetto all'anno precedente (-
0,39%). Positivi invece i dati del Mezzogiorno: quasi
1.300 le imprese in più, pari al +0,26%. E' evidente
come le difficoltà poste da lockdown e restrizioni nella
dimensione familiare si siano scaricate principalmente
sulle donne. Molte imprenditrici, in assenza di una rete
di welfare che permetta loro di conciliare vita familiare
e lavoro, si sono fermate.
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“Dobbiamo avviare una fase
costituente per Roma Capitale.
È sempre più evidente l’ur-
genza di interventi per definire
un adeguato assetto istituzio-
nale e le conseguenti funzioni
e risorse finanziarie. La con-
giuntura politico-istituzionale
con un Governo del Presidente
sostenuto da una larghissima
maggioranza è un’opportunità.
Dobbiamo procedere per passi
perché vanno fatte maturare le
condizioni politiche per arri-
vare a riconoscere Roma come
Capitale della Repubblica do-
tandola di un ordinamento più
adeguato alle sue funzioni e
alle aspettative dei cittadini”,
così in una nota i deputati Ric-
cardo Magi e Stefano Fassina.
“Il primo passo lo abbiamo in-
dicato nella nostra proposta di
legge n 2893. In sostanza, pre-
vede l’attuazione dello Statuto
della Città Metropolitana: l’ele-
zione diretta del Presidente e
dell’assemblea della Città Me-

tropolitana e, contestualmente,
la trasformazione dei Municipi
in Comuni veri e propri. Sol-
tanto su tale assetto istituzio-
nale si possono incardinare i
poteri speciali e le risorse ag-
giuntive per la Capitale. È ne-
cessario il massimo impegno di
tutti i gruppi politici affinché
entro la fine della legislatura si
approvino almeno i tasselli fon-
damentali del riassetto di
Roma. Finalmente, dopo anni
di iniziative che portiamo
avanti anche attraverso l’Osser-
vatorio parlamentare su Roma,
arriviamo alla calendarizza-
zione in Commissione Affari
Costituzionali della Camera
delle proposte su Roma. Non
possiamo perdere tempo”, con-
cludono i deputati Riccardo
Magi di +Europa e Stefano
Fassina di Leu, firmatari della
proposta di legge sull’ordina-
mento di Roma su cui sarà av-
viato l’esame in commissione
questa settimana.

Roma

Magi-Fassina:
nostra Pdl 

primo passo 
per fase costituente

“Giovedì alla Commissione
Affari Costituzionale alla Ca-
mera inizieranno i lavori per
dotare di poteri speciali Roma,
la Capitale degli italiani. È una
vittoria di tutti, al di là degli
schieramenti politici, una vit-
toria di Roma. È un’occasione
unica e dobbiamo essere tutti
uniti per vincere questa batta-
glia”. Lo afferma in una nota
la sindaca di Roma Virginia
Raggi.  “Da anni lo chiediamo
a gran voce: ora finalmente
facciamo un altro passo in
avanti, importante, verso il ri-
conoscimento di poteri spe-
ciali, risorse e strumenti per la
nostra città. Di una maggiore
semplificazione per dare rispo-
ste più veloci e concrete a tutti
i cittadini. Il nostro lavoro e

dei consiglieri comunali in As-
semblea Capitolina, che al-
l’unanimità e con una sola
voce ha chiesto al Parlamento
una comune ed efficace inizia-
tiva legislativa, sta dando i
frutti sperati dopo anni di at-
tesa e promesse mancate. Vo-
glio ringraziare tutti i
consiglieri comunali, gli uffici

e i parlamentari”, spiega.  “È il
momento di guardare avanti
con coraggio. Il presidente
Mattarella, in occasione delle
celebrazioni per i 150 anni di
Roma Capitale, ha detto che
‘Roma può dare tanto allo svi-
luppo del Paese’ e che ‘la co-
munità nazionale deve
assicurare il sostegno necessa-
rio affinché le funzioni della
Capitale siano svolte al meglio
e creino così vantaggi per l’in-
tero sistema’. Investire su
Roma significa puntare su
tutta l’Italia. Ci aspettano sfide
decisive come il Giubileo
2025 e l’Expo del 2030. Non
possiamo attendere, Roma e
gli italiani non possono più at-
tendere”, conclude la sindaca
della Capitale.

Raggi: “Via ai lavori 
su i poteri speciali per Roma
Capitale è vittoria di tutti”

“Il nostro Presidente ANCI, Antonio De-
caro, ha inviato una lettera al Ministro
della PA Renato Brunetta, denunciando
le gravi carenze di organico che da anni
affliggono i Comuni, ed in particolare i
più piccoli, costantemente a rischio di
paralisi delle attività amministrative.
Negli ultimi 12 anni, ha sottolineato De-
caro, il personale comunale è diminuito
di un quarto ed il motivo, come più volte
analizzato dalla Consulta Piccoli Co-
muni di Ancilazio, è da ricercarsi in ori-
gine con la crisi finanziaria del
2008/2014 che ha visto lo Stato varare
provvedimenti draconiani proprio verso
i Comuni. I tagli lineari ai già esigui bi-
lanci, accompagnati dal blocco del turn
over dei dipendenti, se potevano essere

giustificati ai tempi della crisi oggi sono
un vero controsenso. Infatti su cosa pog-
gerà lo sforzo straordinario di spesa che
ci si attende con l’arrivo degli euromi-
liardi, se I Comuni, terminale di gran
parte di quegli investimenti, saranno in-
capaci a provvedervi per mancanza di
personale e di Segretari Comunali?
Ci vuole quindi da una parte un recluta-
mento straordinario, come straordinario
è il PNRR (Piano Nazionale di Rinascita
e Resilienza), dall’altra una semplifica-
zione delle norme assunzionali, come
promesso tante volte ad ogni riforma
della Pubblica Amministrazione. Vorrei
sottolineare poi un altro grave problema,
quello dell’invecchiamento del perso-
nale superiore ai 50 anni che si stima

oltre il 67%, ponendoci agli ultimi posti
in Europa , vanificando quella rivolu-
zione informatica che si prospetta nel
piano. Ci vogliono giovani, preparati e
motivati, che non vedano il posto fisso
pubblico come una sorta di parcheggio
finalmente raggiunto, ma un punto stra-
tegico per una carriera importante al ser-
vizio della nazione. Oggi il personale dei
Comuni è composto di circa 360.000
unità a fronte dei 480.000 del 2007, e ciò
ha avuto gravi effetti negativi nei 5300
Comuni sino a 5000 abitanti, dove si
deve ricorrere a figure plurime (il vigile
è anche autista dello scuolabus ad esem-
pio) e scarsamente qualificate.
Un’ inversione di tendenza oltre che do-
verosa avrà un carattere epocale”.

“Oggi 8 marzo è la giornata in-
ternazionale delle donne, una ri-
correnza fondamentale, che
deve servirci ogni giorno come
monito”. 
Lo ha scritto su Facebook il se-
gretario dimissionario del Par-
tito democratico, Nicola
Zingaretti, presidente della Re-
gione Lazio. “Anche que-
st’anno, le donne – ha affermato
– sono state le più colpite dalla
crisi economica. In Italia una
donna su due ha visto peggio-
rare la propria condizione lavo-
rativa, mentre tra quelle che
hanno ancora un lavoro, la metà
teme di perderlo. La crisi pesa
ancora di più se si pensa alle
madri e alle fasce più giovani; il
peggioramento supera infatti il
60% nella fascia di età 25-34
anni, un dato sconcertante”.
“Nel nostro paese come nel
mondo, le donne sono quindi
vittime di ingiustizie, ma anche
portatrici di lotte e cambia-
menti, di idee che hanno rivolu-
zionato il mondo. L’8 marzo è
una giornata in più per ricordare
e comprendere ciò che dob-
biamo perseguire ogni giorno.
Oggi è un giorno in cui riflettere
e impegnarsi per nuove conqui-
ste e una nuova giustizia”, ha
concluso Zingaretti.

Zingaretti: donne più colpite
da crisi, impegnarsi per giustizia

Lubiana Restaini (Piccoli Comuni Anci Lazio), denuncia lo stato 
di crisi per mancanza del necessario turn over nelle amministrazioni locali
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Al via le attività del nuovo Centro Antivio-
lenza di Roma Capitale in via Dalmazia 25,
nei pressi di Villa Torlonia, nel Municipio II.
La struttura, nata in un bene confiscato alla
criminalità organizzata, sarà operativa già da
domani per entrare a regime nei giorni se-
guenti, aggiungendosi così ai 7 Centri Anti-
violenza già aperti dal 2018 ad oggi. 
Con questo nuovo sportello salgono quindi
a 8 i nuovi Centri Antiviolenza aperti dal-
l’Amministrazione, di cui 7 avviati da Roma
Capitale e uno dal Municipio IV. In base alla
programmazione messa in campo, la previ-
sione è di arrivare entro il 2021 a quota 12
nuove strutture avviate, per un totale di 14
Centri Antiviolenza distribuiti sulla città. 
“Ogni nuovo Centro Antiviolenza è un passo
concreto verso la libertà di donne vittime di
maltrattamenti, insieme ai loro bambini, e
allo stesso tempo un messaggio importante
per una cultura di rispetto e pari opportunità.
L’apertura di nuove strutture, che abbiamo
visto in questi anni e che vedremo ancora nei
prossimi mesi, è frutto di una programma-
zione a tambur battente che abbiamo voluto
mettere in piedi con l’obiettivo di cambiare
la città, attraverso azioni concrete.  Il Centro
Antiviolenza che prende il via domani nasce,
così come anche altre strutture che stiamo

aprendo, in un immobile confiscato alla cri-
minalità organizzata e questo è un ulteriore
messaggio, forte e chiaro, che lanciamo
come Amministrazione”, dichiara la sindaca
di Roma Virginia Raggi.  I Centri Antivio-
lenza di Roma Capitale, raggiungibili h24 e
collegati al Numero Nazionale Anti Violenza
e Stalking 1522, offrono servizi specialistici
tra cui colloqui personalizzati, assistenza psi-
cologica, consulenze legali, supporto ad
eventuali figli minori, mediazione culturale
per le donne straniere, orientamento al lavoro
e all’autonomia abitativa.  Il sostegno offerto
è contro ogni tipo di violenza di genere: fi-
sica, sessuale, psicologica, domestica, eco-
nomica, stalking, molestie sul lavoro. Per
ogni donna, viene offerto un piano persona-
lizzato di fuoriuscita dalla violenza.

Roma

L’ANCRI (l’Associazione
nazionale insigniti dell’Or-
dine al Merito della Repub-
blica Italiana), nonostante
l’emergenza quotidiana del
coronavirus, ha predisposto
oggi, lunedì 8 marzo, un web-
doc dal titolo suggestivo per
un tema appassionante, «la
Donna Insignita», il cui mo-
dello è stato ideato da Dome-
nico Garofalo, vicepresidente
nazionale organizzativo
dell’Associazione, e realiz-
zato sulla piattaforma di You-
Tube (pubblicata a partire
dalle ore 17:00 odierne),con
una videoconferenza tutta al
femminile, che ha visto pro-
tagoniste alcune sue asso-
ciate, attraverso una modalità
indirizzata a recuperare il
vero valore e significato di un
evento che si celebra in tutto
il mondo in occasione della
“Giornata internazionale
della Donna”.

L’iniziativa non può essere
giudicata come mera ritualità
quando diventa l’occasione
per dibattere un tema dedi-
cato alla riflessione sulle con-
quiste politiche, sociali,
economiche  delle donne
nella società, in un momento
in cui le giornate quotidiane
sono attraversate e sommerse
da notizie allarmanti di inin-
terrotte violenze sul genere
femminile. Nel corso del di-
battito, in sostanza, s’è scritta
una pagina d’elevata civiltà,
alla elaborazione della quale
hanno partecipato cinque illu-
stri relatrici collegate in vi-
deoconferenza dalle Sezioni
territoriali dell’ANCRI di:
Roma, Foggia, Genova, Reg-
gio Calabria e Ancona. Pochi
ma salienti gli interventi,
quelli di: Rosa Nicoletta To-
masone, scrittrice e presi-
dente del Centro Culturale
“L. Einaudi”; Francesca Gul-

laci de Marini, medico chi-
rurgo; Domenica (Mimma)
Cacciatore, dirigente scola-
stico; Cinzia Nicolini, Primo
Dirigente della Polizia di
Stato; Barbara Rossetti, fun-
zionaria della Presidenza del
Consiglio dei Ministri; le
quali, con eloquenza e indi-
scussa capacità d’analisi,
hanno approfondito un dibat-
tito appassionato e ricco d’in-
teresse, moderato con
incisività e competenza da

Eliana Tagliente, che da
tempo lotta contro le discri-
minazioni e gli abusi della
burocrazia nei confronti delle
persone con disabilità, nella
veste di delegata alle Pari Op-
portunità dell’ANCRI.  Una
sottolineatura particolare va a
Domenica Cacciatore, salita
agli onori della cronaca con
l’appellativo di “Preside Co-
raggio”, perché è stata capace
di far rinascere la scuola di
San Luca d’Aspromonte, in

provincia di Reggio Calabria,
dove ogni giorno occorreva
fare i conti con il degrado, la
criminalità organizzata e il
comportamento dei ragazzi
che gridava aiuto per una re-
altà difficile. D’obbligo, a
conclusione dei lavori, i rin-
graziamenti e i saluti alle
eminenti associate da parte di
Tommaso Bove, presidente
nazionale dell’ANCRI, il
quale, dopo aver magnificato
la colonna sonora della video-
conferenza, realizzata magi-
stralmente dal tenoreMarco
VOLERI, socio dell’Associa-
zione, con il brano “Tu che
m’hai preso il cuor”, ha detto,
tra l’altro: «questa classica
canzone, tratta da un’operetta
storica, “Il paese del sorriso”,
vuole essere non solo un mes-
saggio di speranza in un mo-
mento storico difficile, ma
anche uno strumento di forza
e serenità per tutte le Donne». 

Roma, l’8 marzo è festa della donna anche in smart working
Singolare evento per una giornata tutta 
al femminile organizzata dall’ANCRI

Si è svolto ieri a Roma presso
il Palazzo dei Gruppi di Mon-
tecitorio, l'incontro dal titolo:
# 8 marzo: sicure senza ca-
dere nella rete“. 
L’ evento sarà l’ occasione per
sensibilizzare l’ opinione pub-
blica in merito ai pericoli del
web.
L’ iniziativa nasce dopo la de-
nuncia dell’ eurodeputata Isa-
bella Tovaglieri, avvenuta lo
scorso 18 febbraio presso la
polizia di Busto Arsizio, di
una chat pedopornografica di
cui era a venuta a conoscenza
grazie alle segnalazioni di al-
cuni ragazzi.
Interverranno come relatori,
oltre alla parlamentare euro-
pea, il componente della com-
missione Cultura, Scienza e
Istruzione Luca Toccalini, il
Sostituto Commissario della
Polizia Postale Marco Valerio
Cervellini, la giornalista Fe-
derica Zanella, l’ avvocato
Giorgia Venerandi, il Coman-
dante del sesto nucleo investi-

gativo della sezione indagini
telematiche dei Carabinieri di
Milano Giovanni Colletti, il
segretario generale della Fon-
dazione Carolina Ivano
Zoppi, il campione olimpio-
nico di Taekwondo Luca
Massaccesi e il presidente na-
zionale dell’ associazione
Konsumer Italia Fabrizio Pre-
muti.
Il dibattito verterà sull’ impor-
tanza di insegnare alle giovani
generazioni i rischi causati
dall’ utilizzo di internet in
modo improprio, ma anche il
rispetto che devono avere per
se stesse e il prossimo.
Verrà sottolineata inoltre la
necessità di istituire regole ri-
gide per accedere alle piatta-
forme di messaggistica
istantanea. Ci sarà anche lo
spazio per avanzare proposte
legislative al fine di combat-
tere tutti gli atti di prevarica-
zione, di ricatto e di
compravendita in rete a
sfondo sessuale.

Pericoli web, 
convegno 

a Montecitorio
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Poste Italiane ha celebrato
l’8 marzo con un cartolina 

filatelica e un annullo speciale
Poste Italiane celebra anche quest’anno la Festa
della Donna dedicandogli una cartolina filatelica
e un annullo speciale. Un'occasione unica per ogni
collezionista o per chi, semplicemente, desidera ri-
cordare in modo originale una giornata particolare,
facendo dono della cartolina a una persona cara o
inviando un messaggio a chi è lontano. L’imma-
gine della cartolina raffigura il volto di una donna
contemporanea che si affaccia al Terzo Millennio,
adornata da fiori avvolti in un gioco di luminosi
colori. Il prodotto filatelico sarà disponibile dal 4
all’11 marzo nei 28 uffici postali con sportello fi-
latelico di Roma (come da elenco allegato), e nei
10 della provincia (Ardea, Castel Gandolfo Civi-
tavecchia, Guidonia Ladispoli, Monterotondo,
Nettuno, Pomezia Tivoli e Velletri) oltre che nei
dieci “Spazio Filatelia” del territorio nazionale, in-
sieme all’annullo speciale rettangolare dedicato,
che dovrà essere utilizzato esclusivamente in ab-
binamento al bollo con datario mobile.  Poste Ita-
liane è un’azienda con una presenza femminile
molto alta nella sua forza lavoro anche a Roma e

provincia: la grande attenzione che da sempre
l’Azienda rivolge a tematiche come la parità di ge-
nere ha portato a registrare ottime performance
della Capitale per il conseguimento dei risultati le-
gati alla sostenibilità, all’inclusione e alla parità di
genere. Infatti, con i suoi 395 Uffici Postali, 51
Centri di Distribuzione e 9200 dipendenti, di cui
oltre 6.200 donne, oltre il 68% e il 14% in più ri-
spetto alla media nazionale.

Roma cronaca

                        

Dopo il lancio del Master Luiss Turismo e Territorio “Tu-
rismo prima scelta” da parte di questa organizzazione,
giuntoalla sua diciottesima edizione e arricchitosi di un
modulo straordinario di management delle destinazioni tu-
ristiche, giunge ora la notizia che anche la Regione Lazio
diventa protagonista di un programma regionale analogo,
finalizzato al “rilancio e promozione delle destinazioni tu-
ristiche”. La notizia è apparsa sul Bollettino ufficiale della
Regione Lazio dell’11 febbraio 2021. In particolare la Re-
gione mette a disposizione 4,5 milioni di euro stimolando
l’aggregazione dei territori e delle imprese a sviluppare
progetti di marketing, dotandosi tra l’altro di Destination
Manager per la gestione dei progetti stessi. La scadenza
per la presentazione delle domande è il prossimo 12 aprile,
e potranno essere cofinanziati non meno di 18 progetti. Si
aprono quindi altrettante posizioni professionali, mentre
come noto non esiste una qualifica ufficiale in tal senso.
Nel frattempo LUISS School of Government, nell’ambito
del Master MTT Turismo e Territorio, ha attivato un mo-
dulo formativo specifico, che parte venerdì 26 marzo, e si
conclude il 22 maggio. L'iscrizione a questo modulo, si-
gnificativamente battezzato Destin/Azione, fornisce già
un certificato qualificante per i Destination Manager che
parteciperanno all’Avviso regionale. La frequenza del mo-
dulo LUISS SoG fornirà una attestazione specifica, che
potrà integrare le domande presentate, e sarà del tutto va-
lida nel momento in cui i nuovi progetti di Destinazione
del Lazio verranno finanziati e saranno quindi operativi.
Di più, il programma didattico del modulo verrà integrato
con una parte pratica legata all’avviso della Regione
Lazio, stimolando gli iscritti interessati a sviluppare uno
loro progetto di DMO. Le iscrizioni al modulo LUISS
SoG si chiuderanno il 22 marzo. 

Destinazioni Turistiche. 
Anche la Regione Lazio

interessata all’iniziativa Luiss

La sede centrale nazionale
della università telematica
eCampus, a Novedrate in
provincia Como, è stata se-
questrata dalla Guardia di fi-
nanza nell’ambito
dell’inchiesta che ha portato
agli arresti domiciliari il fon-
datore di Cepu, Francesco
Polidori. La struttura ha un
valore di circa 6 milioni di
euro. Nell’ordinanza del giu-

dice Ezio Damizia, del tribu-
nale di Roma, spiega che gli
immobili in questione sono
da considerare “diretto reim-
piego del ‘profitto’ del de-
litto di bancarotta
fraudolenta”. L’area di No-
vedrate – secondo gli inqui-
renti – sarebbe stata
acquistata “con somme di
denaro provenienti dalle di-
strazioni in danno della fal-

lita Cesd e quindi “costitui-
scono il diretto reimpiego
del profitto del delitto in di-
strazione perché definitiva-
mente entrati nella titolarità
della società acquirente me-
diante le somme di denaro
distratte dalla Cesd e impie-
gate per estingere il
mutuo/finanziamento acceso
presso le banche per il loro
acquisto”. 

Bancarotta Cepu, sequestrata 
sede eCampus a Novedrate

La scorsa sera, i Carabinieri del
Comando Provinciale di Roma
hanno eseguito una serie di capil-
lari controlli anti-assembramento
in tutta la Capitale e nelle piazze
maggiormente frequentate, al
fine di far rispettare le misure per
fronteggiare l'emergenza epide-
miologica da Covid-19. Nel po-
meriggio, i Carabinieri del
Nucleo Operativo della Compa-
gnia Roma San Pietro, sono in-
tervenuti, in piazza Garibaldi, per
un assembramento di giovani.  I
militari hanno identificato una
comitiva di tredici studenti in-
tenti ad ascoltare musica ad alto
volume tra alcune minicar par-
cheggiate, senza mantenere il di-
stanziamento interpersonale di
almeno un metro. Per tutta la co-
mitiva sono scattate le sanzioni

amministrative di 400 euro ca-
dauno, per un totale di 5.200
euro.  Verso le ore 21, i Carabi-
nieri della Stazione Roma San
Paolo, hanno scoperto “una cena
clandestina”, in un ristorante di
via Silvio D’amico. Entrati all’in-
terno del locale, i militari hanno
sorpreso il cameriere mentre ser-
viva ad un tavolo ed hanno accer-
tato la presenza di 7 avventori
mentre consumavano la cena. I
Carabinieri hanno fatto scattare
subito le sanzioni previste dalla
normativa anti-covid, per il tito-
lare del ristorante e per i “clienti
abusivi” che sono stati invitati a
tornare presso le proprie abita-
zioni, nonché hanno segnalato la
chiusura dell’attività, pena che va
da 5 a 30 giorni di chiusura. In-
fine, i Carabinieri della Stazione

Roma Monte Mario hanno san-
zionato e chiuso per 5 giorni, un
negozio di largo Giannina Lilli. 

Cena clandestina interrotta dai Carabinieri, 
13 studenti sanzionati per assembramento al Gianicolo,

chiuso mini-market che vendeva alcolici 
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L’Italia cambia ancora una volta
il colore delle sue Regioni

L’Italia cambia ancora i colori
di alcune regioni, questa volta
. il rosso, riguarda la Campa-
nia, dove l’alto numero di con-
tagio determina il passaggio in
zona ad alto rischio, con la
chiusura di tutte le attività non
essenziali, il divieto di andare
fuori dal proprio Comune pure
se verso le seconde case, e di
avere incontri anche nella pro-
pria abitazione con non convi-
venti.  La scuola in presenza
era già stata fermata la setti-
mana scorsa dall’ordinanza
numero 6 del presidente della
Regione, Vincenzo De Luca.
Nel week end, per evitare as-
sembramenti legati all’arrivo
delle nuove restrizioni, sono
serrati i controlli disposti so-
prattutto a Napoli da prefetti e
forze dell’ordine, anche se
molti Comuni, come Bene-
vento o Salerno, avevano ema-
nato ordinanze con chiusura di
strade e divieti. Questo non ha

impedito sabato pomeriggio
ressa e proteste a Napoli nelle
zone dello shopping e della
movida, sebbene, essendo la
regione già in arancione era
possibile solo l’asporto di be-
vande e cibi.  La Campania si
aggiunge a Basilicata e Mo-
lise, zone rosse da tempo.
Friuli Venezia Giulia e Veneto,
poi, passano in arancione dove
trovano Abruzzo, Emilia, Mar-
che, Piemonte, Umbria, To-
scana e le province di Bolzano

e Trento. In rosso anche le pro-
vince romagnole di Rimini,
Forlì-Cesena e Ravenna.
Lazio e Liguria restano gialli,
(anche se nel Lzio sono diversi
i comuni in zona rossa), come
Calabria, Puglia, Sicilia e
Valle d’Aosta. In questo caso,
sono consentite le visite tra pa-
renti e amici (non più di due
persone, esclusi i minorenni e
una sola volta nella giornata),
e i viaggi nelle seconde abita-
zioni. Inoltre, in zona gialla,
riapriranno i musei anche nei
week end e dal 27 marzo, e
seppure con capienza molto ri-
dotta, i cinema e i teatri.  La
Lombardia è in fascia aran-
cione rafforzato per disposi-
zione del presidente Attilio
Fontana.  La Sardegna è
bianca, unica regione in Italia
dove è possibile  uscire per ce-
nare i e dove si attende una
graduale riapertura anche per
palestre e altre attività.

Politica

Chiudere l'Italia ancora una
volta per vaccinare più in
fretta: la proposta avanzata
dagli esperti sarà oggetto di
confronto in una riunione tra i
ministri Roberto Speranza e
Mariastella Gelmini, il capo
del Cts Agostino Miozzo e il
commissario per l’emergenza
Giuseppe Figliuolo.  Da qui a
fine marzo dovrebbero essere
consegnate circa 9 milioni di
dosi. Dal primo aprile, per i 90
giorni successivi, 52milioni e
477mila. Calcolatrice alla
mano si tratta di 17,5 milioni
al mese e questa volta, assicu-
rano le case produttrici, non
dovrebbero esserci ritardi. Ad
oggi nel nostro Paese sono
state somministrate 5.417.678
dosi di vaccini e il totale delle
persone che hanno ricevuto
prima e seconda dose è
1.652.031. Il nuovo obiettivo
è quello di arrivare a sommi-
nistrare più di 600mila vaccini

al giorno, sei volte la media
attuale.  Varie le ipotesi consi-
derate per consentire l'accele-
razione: zona rossa in tutta
Italia per tre o quattro setti-
mane, zona arancione raffor-
zata oppure soluzioni
maggiormente restrittive per il
weekend con il coprifuoco an-
ticipato alle 19 o alle 20, ma-
gari lasciando fuori dalle
restrizioni le Regioni con con-
tagi da zona bianca, per inten-
derci quelle con con un tasso
inferiore ai 50 contagiati ogni
100mila abitanti.

Ipotesi chiusura per 3, 4 settimane
per accelerare la vaccinazione di massa.

Ipotesi allo studio del Governo

“Il Next Generation EU è un passag-
gio storico molto importante nel pro-
cesso di integrazione europea, nato in
un contesto d’emergenza ma con fi-
nalità di medio e lungo termine, volto
a ridisegnare l’assetto dell’Europa nei
prossimi anni”. Lo dice il ministro
dell’Economia Daniele Franco in au-
dizione nelle Commissioni riunite Bi-
lancio, Finanze e Politiche dell’Ue di
Camera e Senato a Palazzo Madama
nell’ambito dell’esame della proposta
di Pnrr.
“Il Piano nazionale di Ripresa e Re-
silienza (PNRR) è priorità per il go-
verno, il Paese e il ministero
dell’Economia”. Quello di oggi con il
Parlamento, spiega Franco, “è il

primo incontro di un dialogo spero
durevole. Avremo davanti un per-
corso molto rapido e intenso, do-
vremo interagire. Il Recovery fund
per l’Italia prevede fondi a disposi-
zione del nostro Paese per circa 196
miliardi a prezzi correnti, 69 sotto
forma trasferimenti, 127 sotto forma
prestiti. Il regolamento europeo che
prende a riferimento il Pil del 2019,
porta a una stima dell’entità delle ri-
sorse per circa 191,5 miliardi, legger-
mente inferiore a quella indicata a
gennaio”.
“Le risorse europee saranno disponi-
bili alla fine dell’estate”, precisa il
ministro dell’Economia. “Il Piano ci
offre l’opportunità di dare una rispo-

sta a vari problemi”, tra i quali “di-
sparità che riguardano il sud, i gio-
vani, il genere”. Per quanto riguarda
la gestione “la responsabilità sui sin-
goli progetti rimane ai singoli mini-
steri, il Mef svolgerà un ruolo di

coordimento e darà pieno supporto“.
“Il governo- spiega Franco- è impe-
gnato per rafforzare il Piano preve-
dendo anche un capitolo che
predisponga la governance. Do-
vremmo riflettere sul rapporto tra
progetti a legislazione vigente e nuovi
progetti, capire se questa distribu-
zione può essere soggetta a cambia-
menti”.“La piena e trasversale
condivisione del Piano è necessaria
per la sua piena attuazione in questa
e nella prossima legislatura. Serve un
cambio di passo nel modo di impie-
gare le risorse che anche in passato
l’Ue ha messo a disposizione, anche
in riferimento ai fondi strutturali eu-
ropei”.

Recovery Plan parla il ministro Franco (Economia):
“All’Italia 196 miliardi entro la fine dell’estate”
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Ci sono voluti quasi due anni perché gli effetti
dei bandi imposti dagli Stati Uniti a Huawei
sconvolgessero il mercato della telefonia mo-
bile, ma ora che il colosso cinese è stato co-
stretto in un angolo dall’impossibilità di usare
le app di Google e dal drastico taglio alla forni-
tura di componentistica, si scopre che in realtà
quasi nulla è cambiato. L’amministrazione
Trump ha picchiato duro su Huawei fino a farla
quasi scomparire dal mercato consumer occi-
dentale. Ma mentre il dipartimento del Com-
mercio riusciva nell’impresa, un’altra talpa
sbucava alle sue spalle. E chi pensava che la
guerra scatenata contro Huawei fosse a favore
dell’americanissima Apple si è dovuto ricredere
di fronte ai tutto sommato contenuti incrementi
del brand di fronte all’esplosione di quelli made
in China. Il 2020 è stato per gli smartphone
l’anno peggiore dal 2014 nel mercato Europa,
Nord America e Medio Oriente, con una con-
trazione del 4,2% e un calo del prezzo degli
smartphone dell’8,5%. Non significa che l’inte-
resse o la spesa per la tecnologia si siano ridi-
mensionati, perché nel 2020 – complice
ovviamente la pandemia – il mercato dei pc che

sembrava spacciato si è fortemente rivitalizzato.
In questo sconvolgimento, Apple festeggia: con
una crescita del 10% ha chiuso il miglior anno
di sempre nonostante il prezzo dei suoi iPhone
sia aumentato. Ma nel settore iOS non ha rivali
perché gioca da sola. Quello che ha veramente
vissuto una rivoluzione nelle quote è il mercato
di Android, dove i giocatori in campo sono tanti.
Samsung continua a dominarepur cedendo il
15,9% rispetto al 2019, mentre le quote perse
da Huawei, pari al 35,8%, sono state canniba-
lizzate da altri brand cinesi: Xiaomi (+66,4%) e
in parte minore dal conglomerato Bbk intorno
al quale gravitano Oppo, RealMe, OnePlus e
Vivo.

Primo piano

La telefonia mobile si attrezza 
e cambia ai tempi della pandemia. 
Battaglia commerciale tra colossi

Banca Finnat Euramerica ha
acquistato dal gruppo Covi-
vio la sua partecipazione nel-
l’azionariato di InvestiRe
Sgr, pari al 17,9% dell’as-
setto proprietario. 
Contestualmente ha ceduto
l’8,9% di tale partecipazione
ad Enpaf, l’Ente Nazionale
di Previdenza ed Assistenza
Farmacisti. 
Banca Finnat amplia così la
propria partecipazione nella
controllata InvestiRe Sgr dal
precedente 50,16% del capi-
tale sociale al 59,16%.
L’operazione conferma la
strategia volta a rafforzare il
progetto di crescita dell’Sgr
condividendolo con soggetti

istituzionali aventi prospet-
tive di lungo termine. 
“Nel confermare il nostro
impegno a supportare la cre-
scita della Società in un mer-
cato sempre competitivo e

vivace siamo felici che uno
storico cliente del Gruppo
abbia deciso di affiancarci in
questo percorso” ha dichia-
rato l’Ad di Banca Finnat
Arturo Nattino.

Banca Finnat acquista dal gruppo Covivio
un’ulteriore partecipazione in InvestiRe Sgr 

Competitivo, performante a livello gestionale, affidabile
a livello finanziario e sostenibile. E’ il Gruppo FS Ita-
liane secondo il Comitato scientifico del Premio Indu-
stria Felix. Ferrovie dello Stato Italiane ha infatti
ricevuto l’Alta Onorificenza di Bilancio del Premio per
i risultati di bilancio conseguiti nell’anno fiscale 2019.
Il Premio, ricevuto con una pergamena “Green”, testi-
monianza del costante impegno sui temi della sosteni-
bilità, è stato conferito all’Amministratore Delegato di
FS Gianfranco Battisti “per essere – si legge nella mo-
tivazione – tra le migliori imprese per crescita addetti e
del patrimonio netto con ottima performance gestionale
e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella
regione Lazio”. Lo scrive FSNews, la Testata giornali-
stica online del Gruppo Ferrovie dello Stato.
“E’ un riconoscimento importante che va condiviso con
tutta la squadra e il management del Gruppo FS – ha di-
chiarato l’Ad Gianfranco Battisti durante la cerimonia
on line – nel 2019 FS ha raggiunto i risultati più impor-
tanti di 180 anni della nostra storia. Risultati che ci
hanno permesso di aumentare la nostra forza patrimo-
niale e di poter affrontare il 2020 e il 2021 forti di una
posizione patrimoniale e finanziaria sufficientemente
solida, in un periodo in cui, con l’emergenza sanitaria
ed economica in corso, il mondo dei trasporti e del turi-
smo sono al centro della crisi”. L’Ad Battisti ha poi ag-
giunto: “La nostra azienda continuerà ad operare con
grande senso di responsabilità, generando valore condi-
viso soprattutto dove ce ne è più bisogno e conservando
la vocazione sociale che ha sempre caratterizzato la no-
stra storia”. Con Ferrovie dello Stato sono state premiate
anche altre 55 aziende con sede legale nelle regioni
Lazio, Abruzzo e Toscana e che sono state scelte dal Co-
mitato scientifico coordinato dal professor Cesare Pozzi,
docente di Economia industriale dell’Università Luiss
Guido Carli e dal vicepresidente nazionale di Confin-
dustria, l’ingegner Vito Grassi. L’inchiesta portata avanti
da Industria Felix Magazine, trimestrale in supplemento
con Il Sole 24 Ore, sulla base dei numeri forniti dall’Uf-
ficio studi di Cerved, ha coinvolto poco più di 143mila
bilanci di società di capitali con sedi legali nelle tre re-
gioni.

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

     

  

    

     

  

     

  

    

     

  

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

    

Premio Industria
Felix, se lo aggiudica

il Gruppo Fs
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Covid

Il Covid ci accorcia la vita:
un anno in meno per le
donne, uno e mezzo per gli
uomini. Con alcune zone,
Cremona, Lodi e Bergamo,
le più colpite nel 2020, che
tornano indietro di 15 anni,
al 2005, quando l'aspettativa
di vita era sotto i 79 anni per
gli uomini e gli 84 per le
donne, contro gli 81,5 e 86
del 2019. La stima è stata
calcolata utilizzando i dati
dei decessi nel 2020 e con-
frontandoli con quelli del-
l'anno prima e analizzando i
bilanci demografici di Istat
disponibili e i  numeri sulla
mortalità.  L'impatto della
pandemia sulla nostra spe-
ranza di vita è stato stimato
in base all'indicatore elabo-
rato dal centro studi Nebo
per il Sole 24 ore, che ha
pubblicato i risultati della ri-
cerca. I numeri che fotogra-
fano il trend nascite e morti
degli ultimi mesi, tra calo
delle nascite e +21% della
mortalità rispetto alla media
2015/2019 tra marzo e di-
cembre, pari a 108.178 de-
cessi, hanno dunque tagliato
il nostro orizzonte di vita: a
livello nazionale siamo tor-
nati indietro al 2012. 

Il trend è stato tracciato
quando ancora non erano di-
sponibili gli effetti della se-
conda ondata. D'altra parte
di questo aspetto ha parlato
anche il premier Mario Dra-
ghi nel suo discorso di inse-
diamento al Senato, quando
ha detto: "L'aspettativa di
vita a causa della pandemia

è diminuita, fino a 4 o 5 anni
nelle zone di maggior conta-
gio. Un calo simile non si
registrava dai tempi delle
guerre mondiali". 
Durante la prima guerra
mondiale infatti la speranza
di vita si dimezzò e nella se-
conda scese di 10 anni. A
parte quei tempi terribili,
l'indicatore risulta in co-
stante crescita, con l'ecce-
zione del 2003, quando ci fu
un'estate particolarmente
calda, e del 2015, con un in-
verno rigido e un'epidemia
influenzale molto grave.
Con la pandemia, nel 2020
la speranza di vita è drasti-
camente calata in tutto il
Paese. In particolare, in
Lombardia gli uomini per-
dono 2,7 anni di vita e le
donne 2,1.  Più penalizzati
ovunque gli uomini, per cui
la vita si accorcio di tre anni
anche a Piacenza e Parma,
di due e mezzo ad Alessan-
dria e Vercelli. Trend parti-
colarmente negativo, al Sud,
a Foggia e Crotone (2,4 e
2,2 anni in meno), a Caserta,
Napoli, Avellino, Enna e Si-
racusa con speranza di vita
sotto i 79 anni.  Tra le grandi
città, colpita soprattutto Mi-
lano (2,5 anni di vita in
meno per gli uomini, 1,8 per
le donne), che torna a una
speranza di vita di 79 anni,
come 11 anni fa. Peggiora
l'aspettativa anche a Genova
e Torino, Napoli e Palermo,
mentre le altre metropoli
hanno dati migliori rispetto
alla media nazionale. 

Effetto Covid sulla speranza 
di vita: nelle zone più colpite

persi fino a cinque anni
La regione Lazio ha appena
comunicato il temporaneo
stop alle prenotazioni del vac-
cino, in quanto in arrivo una
nuova circolare del ministro
della Salute, che dovrebbe
ampliare la fascia di età per la
somministrazione del vaccino
AstraZeneca. Questo vaccino
da oggi verrà somministrato
anche per gli over 65. Il mini-
stro Speranza inoltre apre al
vaccino Sputnik: “Sono aperto

al vaccino russo, purché le ve-
rifiche ed i controlli delle
agenzie preposte abbiano
buon fine; quando avverrà
questo per il vaccino russo noi
siamo pronti a collaborare con
le autorità russe per rafforzare
la produzione”. Aggiunge in
fine il ministro ospite a
Mezz’ora in più: “L’obiettivo
è vaccinare il più possibile,
non hanno senso barriere di
natura nazionalistica”.

Speranza: Bene AstraZeneca, 
apertura sul russo Sputnik

"Il nostro compito, e mi riferisco
a tutti i livelli istituzionali, è
quello di salvaguardare con ogni
mezzo la vita degli italiani e per-
mettere al più presto un ritorno
alla normalità. 
Ogni vita conta. Non perdere un
attimo, non lasciare nulla di in-
tentato, compiere scelte medi-
tate, ma rapide. Non voglio
promettere nulla che non sia ve-
ramente realizzabile. Le mie pre-

occupazioni sono le vostre pre-
occupazioni. Il mio pensiero co-
stante è diretto a rendere efficace
ed efficiente l’azione dell’esecu-
tivo nel tutelare la salute, soste-
nere chi è in difficoltà, favorire
la ripresa economica, accelerare
le riforme". 
Così il premier Mario Draghi, in
un videomessaggio per la confe-
renza web "Verso una Strategia
Nazionale sulla parità di genere".

Il test rapido sierologico della
Zhejiang Orient Gene Biotech,
commercializzato in Italia da In-
noliving, è un ottimo alleato dei
medici per una rapida ed econo-
mica modalità per il riscontro di
anticorpi sierici nei vaccinati per
Covid. Può essere di grande uti-
lità per una prima valutazione
della risposta indotta dai vaccini

e per le successive verifiche nel
tempo, sulla presenza di anti-
corpi. E’ la principale conclu-
sione a cui è giunto il gruppo di
lavoro, del professor Massimo
Galli dell’Ospedale Sacco di Mi-
lano, sui dati preliminari sull’uti-
lizzo di Covid-19 IgG/IgM rapid
test cassette della Zhejiang
Orient Gene Biotech a sette

giorni dalla seconda dose di vac-
cino Pfizer. Un’altra importante
novità comunicata dalla società
Innoliving è che i tamponi anti-
genici rapidi, prodotti della Zhe-
jiang Orient Gene Biotech, hanno
ottenuto il riconoscimento delle
autorità sanitarie europee, a di-
mostrazione ulteriore dell’affida-
bilità del prodotto. 

#Covid-19, Draghi: “Dobbiamo 
salvaguardare la vita degli italiani 

e permettere il ritorno alla normalità” 

Covid: Ok Ue a tamponi 
della Zhejiang Orient Gene Biotech 

“In vista delle possibili future
pandemie bisogna fare un
esame di coscienza: vogliamo
che ci sia un lavoro coordinato
e fatto bene? Dobbiamo dare
all’ Unione i poteri necessari”.
Lo dichiara, in un’ intervista a
Libero Quotidiano, il vicepresi-
dente del Partito popolare euro-
peo. Antonio Tajani auspica un
accordo, con i russi, in merito
alla distribuzione del loro vac-

cino contro il Coronavirus. Evi-
denzia comunque che a lui non
interessa conoscere le località di
realizzazione dei sieri, poiché
“la priorità è adesso salvare la
pelle degli italiani e degli euro-
pei”. Il nostro paese deve farsi
dare tuttavia le licenze per av-
viare la produzione “il prima
possibile”. Il coordinatore az-
zurro è favorevole all’ istitu-
zione di un passaporto vaccinale

per spostarsi nel vecchio conti-
nente. Esprime infine un giudi-
zio positivo in merito all’
operato del governo guidato da
Mario Draghi. Giudica però non
soddisfacente la parte, inserita
nel decreto Sostegno, sui ristori
alle attività produttive colpite
dalle restrizioni anti - Covid. Ci
sono idee troppo simili - puntua-
lizza - a quelle dell ‘esecutivo di
Giuseppe Conte.

Covid, Tajani (Fi): “Priorità è salute
e non località produzione vaccini” 
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Il 53enne Pierluigi Barbieri,
alias "lo Zingaro", ha confes-
sato, nel corso dell'interroga-
torio di garanzia, l'omicidio
di Ilenia Fabbri, la 46enne
ammazzata il 6 febbraio nel
suo appartamento a Faenza,
nel Ravennate. L'uomo da-

vanti al Gip Corrado Schia-
retti e al Pm Angela Scorza,
ha risposto a tutte le do-
mande, ammettendo i fatti.
Nel pomeriggio sarà sentito
l'ex marito della vittima, il
54enne Claudio Nanni, rite-
nuto il mandante.

Scorie nucleari, arresti per traffico 
e abbandono di materiali ad altra radioattività

Cronache italiane

Donna assassinata a Faenza, 
ha confessato il suo assassino

Cinque ordinanze di custodia
cautelare, 38 sanzioni penali,
25 procedimenti penali per
traffico e abbandono di mate-
riale ad alta radioattività. L’evi-
denza è che anche in Italia e
queste scorie pericolose hanno
i loro traffici illeciti, come suc-
cede per le altre tipologie di ri-
fiuti.  Per quanto riguarda la
gestione dei rifiuti radioattivi,
dal 2015 al 2019, l’Arma dei
carabinieri, attraverso il Co-
mando Tutela Ambiente e il
Cufa, ha portato alla denuncia
di 29 persone, con 5 ordinanze
di custodia cautelare, 38 san-
zioni penali comminate e 15
sequestri effettuati a seguito dei
130 controlli effettuati. I dati
vengono riportati dal report
”Rifiuti radioattivi ieri, oggi e
domani: un problema collet-
tivo”, lanciato da Legambiente
in vista del X anniversario

dall’incidente di Fukushima.
Un’illegalità confermata anche
dai dati del ministero della
Giustizia pubblicati nel Rap-
porto Ecomafia 2020. Infatti
dal 2015 (anno di entrata in vi-
gore dei delitti contro l’am-
biente tra cui quello di traffico
e l’abbandono di materiale ad
alta radioattività) al 2019 i pro-
cedimenti penali avviati sono
stati 25, di cu 14 contro ignoti
(anche a causa del fenomeno
delle cosiddette ‘sorgenti or-
fane’ abbandonate tra i rifiuti e
di cui non si riesce a tracciare
l’origine), con 10 persone de-
nunciate e un arresto.  Tra le in-
chieste, l’ultima in ordine di
tempo, ha visto impegnata lo
scorso febbraio la Direzione
distrettuale antimafia di Mi-
lano che è riuscita a smantel-
lare un’associazione a
delinquere, con forti connes-

sioni con la ‘ndrangheta, attiva
nel traffico illecito di rifiuti, fra
i quali anche 16 tonnellate di
rame trinciato contaminato ra-
dioattivamente.  Come già ri-
portato da numerosi servizi
giornalistici,  al di là dei rifiuti
metallici importati prevalente-
mente dall’Est Europa che me-
rita un discorso a parte, la
maggior parte dei rifiuti radio-
attivi proviene dalla diagno-

stica, dalla terapia e della ri-
cerca scientifica, anche se que-
ste scorie radiottive risultano di
breve efficacia inquinante.
Questo avviene non solo nei
reparti di medicina nucleare e
nei centri che producono radio-
farmaci attraverso i ciclotroni,
ma anche nei laboratori clinici
di analisi biologiche e nei re-
parti dell’industria radio-far-
maceutica. In questi settori la

maggior parte della radioatti-
vità è presente nei materiali
contaminati usati come marker,
traccianti per captare cellule tu-
morali.  Tuttavia nell’ordina-
mento italiano, a differenza di
quello europeo, non esiste una
norma che impone un inventa-
rio dei rifiuti radioattivi medi-
cali. L’ultimo risale al 2017 ed
è stato condotto dall’Ispetto-
rato nazionale per la sicurezza
nucleare e la radioprotezione di
sua iniziativa.  
Inoltre t sussiste una mancanza
di tracciabilità, perché nel mo-
mento in cui questi rifiuti
escono dal regime dei rifiuti ra-
dioattivi per entrare in quello
dei rifiuti speciali s’innesca au-
tomaticamente il sistema di
tracciabilità prima assente. Ed
è a questo punto che si inne-
stano gli illeciti che vengono
scoperti e sanzionati.

La Guardia di Finanza ha arrestato
Francesco Polidori, fondatore di Cepu
(gruppo che si occupa di istruzione e
formazione universitaria), nell'ambito
dell'indagine della Procura di Roma su
una bancarotta fraudolenta. I finanzieri
hanno effettuato un sequestro preven-
tivo per 28 milioni di euro. 
L'inchiesta vede coinvolti sei soggetti
ritenuti responsabili, a vario titolo,
anche di auto-riciclaggio e sottrazione
fraudolenta al pagamento delle imposte.  
A finire sotto sequestro sono le quote di
Cepu e disponibilità finanziarie e im-
mobili, tra cui lo stabile dove ha sede
un'università telematica.   
Le indagini riguardano i fallimenti di
due importanti società, vere e proprie
"bare fiscali che sono state portate a de-
cozione con un passivo complessivo di

oltre 180 milioni di euro". Attraverso
queste società, negli anni l'imprenditore
ha distratto asset e sfruttato importanti
marchi del comparto dei servizi di istru-
zione e formazione, eludendo il versa-
mento di ingenti imposte dovute
all'Erario. Gli indagati, ricorrendo a
vere e proprie società qualificabili come
"scatole cinesi", hanno ideato e realiz-
zato una serie di complesse operazioni
societarie, commerciali e finanziarie.
Tra queste la lacreazione di una società
fiduciaria in Lussemburgo intestata a
terzi ma, di fatto, riconducibile agli in-
dagati.  Mediante tale società è stata dis-
simulata la reale proprietà dei beni
immobili e marchi, sottratti alle imprese
fallite e fatti confluire in un'ulteriore so-
cietà creata ad hoc, oggi sottoposta a se-
questro.

Una donna bulgara di 57
anni è morta in un incendio
divampato in un'abitazione
a Battipaglia (Salerno). La
vittima lavorava come ba-
dante alle dipendenze di due
coniugi di 88 e 86 anni. Se-
condo gli investigatori, la

donna si sarebbe sacrificata
per mettere in salvo i due
anziani, ma poi è rientrata in
casa per provare a recupe-
rare qualcosa. Non è però
riuscita a uscire a causa
delle fiamme e dei fumi e ha
perso la vita.

Battipaglia (Sa), badante 
bulgara muore dopo aver salvato 

due anziani da un incendio

Arrestato per bancarotta 
dalla GdF il fondatore di Cepu

Preoccupante è stato l’evento pa-
rossistico avvenuto sull’Etna dal
cratere di Sud-Est. Una nube erut-
tiva alta 10 chilometri che ha
comportato una pioggia di cenere
e di lapilli sul versante orientale,
anticipata da un’attività strombo-
liana a partire dalle 2 del mattino
presso i crateri Voragine, Bocca
Nuova e Nord-Est. Il picco si è in-
fine raggiunto alle ore 7, quanto
si è passati alla fuoriuscita di lava,
portando poi alla nube di più di 10
chilometri che si è poi dispersa
verso est. Un fatto non da poco
che provoca molta agitazione
nelle popolazioni colpite da que-
sto fenomeno, con la cenere vul-
canica caduta dal cielo che in certi
casi mischiandosi con la pioggia

vera e propria ha portato alla for-
mazione di fango, in un momento
in cui c’è già la pandemia a de-
stare paura. Ciò ha portato i sin-
daci dei Comuni della zona
colpita dal fenomeno vulcanico a
pensare di richiedere lo stato di
emergenza.

L’Etna inizia a preoccupare, nube 
da parossismo alta 10 chilometri


